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Caso Englaro, protesta davanti al Municipio
Un centinaio di persone per condannare «l’attacco alla Costituzione»

Caso Englaro, un centinaio
di persone, ieri mattina, han-
no partecipato al presidio del-
la Cgil davanti al Municipio
per dire: «No a Berlusconi» e
condannare «il suo grave at-
tacco alla Costituzione». Tan-
te le bandiere della Cgil ma
anche quelle del Pd, di Rifon-
dazione, del Pdci, del Partito
socialista e dei Radicali.

Al comizio hanno parlato
sindacalisti e politici. «Doma-
ni (oggi per chi legge) — ha
detto il segretario generale
della Camera del Lavoro Ser-
gio Chiloiro — faremo una

protesta più visibile, nell’am-
bito dell’inaugurazione del
Passante. La rottura del siste-
ma degli equilibri dei poteri
costituzionali portata avanti
da Berlusconi rappresenta
un grave attentato alla demo-
crazia. Da condannare sono
anche le volgarità che il pre-
mier ha detto su Eluana En-
glaro, affermando che sareb-
be in grado di procreare. Il
capo del governo ha dimo-
strato di non avere nessun ri-
spetto per le istituzioni né
per la situazione dolorosa di
Eluana e della sua famiglia

E’ necessaria una reazione
democratica». «E’ fuor di
dubbio che il caso di Eluana
non è facile — ha dichiarato
il presidente della Provincia
Davide Zoggia — Come è nor-
male che sulla questione ci
siano le opinioni più diverse.
Ma ci sono le regole e vanno
rispettate e quindi il duro at-
tacco di Berlusconi al Quiri-
nale necessita una reazione».
«Quello che sta succedendo
— ha tuonato Gabriele Scara-
muzza, segretario provincia-
le del Pd — è scandaloso. Ber-
lusconi sta tentando di mano-

mettere la Costituzione, dob-
biamo fermarlo». Il segreta-
rio provinciale di Rifondazio-
ne Sebastiano Bonzio ha det-
to: «Non possiamo accettare
che gli equilibri costituziona-
li vengano sconvolti sulla pel-
le di Eluana e della sua fami-
glia. Non possiamo accettare
di vivere in uno Stato dove i
diritti civili siano dettati dal
Papa». «Quella che stiamo vi-
vendo — ha commentato, in-
vece, Franco Fois dei Radica-
li — è una vera emergenza
democratica».

(Michele Bugliari) Un’immagine della manifestazione davanti al Municipio

E’ il figlio di uno dei capi della banda dei mestrini legata a Maniero

In manette anche Paggiarin junior
La Finanza ha trovato sepolti nel suo giardino 80 grammi di cocaina

Difeso dall’avvocato Gior-
gio Pietramala, dovrà compa-
rire domani davanti al giudi-
ce delle indagini preliminari
di Venezia per difendersi, per
spiegare se quello stupefacen-
te era suo o meno. In realtà,
sarebbe stato proprio il giova-
ne Paggiarin ad indicare ai fi-
nanzieri della Compagnia di
Mestre, durante la perquisi-
zione, dove era nascosta la co-
caina, ma non si trovava in
casa sua, ha accompagnato i
militari fuori ed è spuntata
da sottoterra del giardino at-
torno alla sua abitazione do-
ve era sepolta.

Le «fiamme gialle», eviden-

temente, sono andate a colpo
sicuro: sapevano che cosa cer-
care, forse non avevano la
certezza su quanta cocaina
avrebbero potuto trovare e se-
questrare, ma avevano avuto
indicazioni che Paggiarin ju-
nior aveva disponibilità di so-
stanza stupefacente. Probabil-
mente, qualche cliente «pizzi-
cato» con alcuni grammi ha
indicato presso chi aveva ac-
quistato la droga. Il condizio-
nale è d’obbligo perchè noti-
zie certe sugli elementi che
hanno portato all’arresto non
sono state fornite in attesa
dell’udienza di lunedì, dopo
che il rappresentante della

Procura ne ha chiesto la con-
valida.

Bisognerà attendere doma-
ni, dunque, anche per cono-
scere qaule sarà la linea di-
fensiva dell’arrestato. Non è
esclusa che, su consiglio del

difensore, si avvalga della fa-
coltà di non rispondere alle
domende che gli verranno po-
ste come è suo diritto. Solita-
mente accade perchè l’avvo-
cato vuole avere conoscenza
degli indizi e delle prove rac-

colte dagli investigatori, pri-
ma di far parlare l’indagato.
Tra l’altro, sia a causa della
giovane età sia perchè non è
mai incappato prima in im-
portanti indagini, Alan Pag-
giarin non ha grande espe-
rienza giudiziaria.

Diverso, invece, il curricu-
lum del padre. Giovanni Ro-
berto Paggiarin, considerato
uno dei capi della banda dei
mestrini assieme a Gilberto
Boatto, a Gino Causin, a Pao-
lo Pattarello. E con loro, infat-
ti, è finito nella maxi inchie-
sta avviata con le dichiarazio-
ni di Felice Maniero, il quale
ha riferioto che appunto i me-
strini piazzavano nella terra-
ferma veneziana eroina e co-
caina a chili, la droga che gra-
zie ai suoi contatti con i clan
di Cosa Nostra trapiantati a
Milano o con i mafiosi turchi
riusciva a portare in veneto.
Era lui che li rifoniva ed è lui
che li ha «incastrati» con le
sua confessioni. Tutti, infatti,
sono stati condannati a pene
che sfiorano i 30 anni.

di Giorgio Cecchetti

Purtroppo sembra seguire le orme del padre, che appe-
na un mese e mezzo fa è stato condannato a ben 26 anni di
reclusione per associazione a delinquere finalizzata al
traffico di sostanze stupefacenti. Nei giorni scorsi, infat-
ti, la Guardia di finanza ha arrestato il 25enne mestrino
Alan Paggiarin: secondo le accuse mosse dal pubblico mi-
nistero Paola Mossa, lo stesso magistrato che ha chiesto
l’ultima condanna per il padre Giovanni Roberto, deve ri-
spondere del possesso di 80 grammi di cocaina.

Alcuni sacchetti di cocaina come quella sequestrata dalla Finanza

BREVI

PIRAGHETTO
Pestaggio
Ieri alle 2.20 una aggressio-
ne al parco del Piraghetto.
Vittime di un gruppo di
immigrati sono stati due
giovani cittadini rumeni,
rispettivamente di 24 e 26
anni, che sono stati aggre-
diti all’interno del parco
con calci e pugni. Gli ag-
gressori, forse due o tre
persone straniere, si sono
fatti consegnare dai due
soldi ed effetti personali.
Poi la fuga. I giovani rume-
ni sono stati medicati al
Pronto Soccorso dell’ospe-
dale di Mestre, la prognosi
è di una settimana. Indaga-
no sul fatto i carabinieri
della Compagnia di Me-
stre.

TANGENZIALE
Ancora firme
Più di seicento persone
hanno firmato ieri pome-
riggio ai banchetti organiz-
zati dall’associazione Co-
cit in piazzetta Coin, vici-
no al centro Le Barche per
chiedere al governo il de-
classamento della tangen-
ziale di Mestre, dopo l’a-
pertura del Passante previ-
sta da oggi.

La denuncia di Diego Brentani (Siulp)

«Volanti senza manutenzione
per i tagli del governo»

Volanti della polizia: molte ferme per problemi di manutenzione

FINANZE COMUNALI

Cosap e Cimp
Un vademecum
per i versamenti

La Direzione interdiparti-
mentale finanza e bilancio
(area gestione informatizzata
dei tributi) del Comune di Ve-
nezia ha resto note modalità
e scadenze dei versamenti
per il Canone occupazione
spazi e aree pubbliche (Co-
sap) e per il Canone per l’in-
stallazione mezzi pubblicitari
(Cimp), per i quali sono in
corso di spedizione gli avvisi
di pagamento.

Per quanto riguarda il Co-
sap, se l’importo è inferiore o
uguale a 258 euro il versamen-
to deve avvenire in unica so-
luzione entro il 2 marzo 2009;
se l’importo è superiore a 258
euro il contribuente può sce-
gliere se effettuare il paga-
mento in unica soluzione en-
tro il 2 marzo, oppure in quat-
tro rate con scadenza 2 marzo
(prima rata), 30 aprile (secon-
da rata), 31 luglio (terza rata),
2 novembre (quarta rata).

Per quanto riguarda il
Cimp, se l’importo è inferiore
o uguale a euro 516 euro il
versamento deve avvenire in
unica soluzione entro il 2
marzo 2009; se l’importo è su-
periore a 516 euro il contri-
buente può scegliere se effet-
tuare il pagamento in unica
soluzione entro il 2 marzo, op-
pure in quattro rate con sca-
denza 2 marzo (prima rata),
30 aprile (seconda rata), 31 lu-
glio (terza rata), 2 novembre
(quarta rata).

Per i versamenti i contri-
buenti sono invitati a utilizza-
re i bollettini di conto corren-
te postale allegati all’avviso
di pagamento o avvalersi del
servizio di pagamento trami-
te Internet attraverso il porta-
le del Comune di Venezia al
seguente indirizzo:
www.egov.comune.vene-
zia.it.

ORDINANZA DEL COMUNE

Via Cavallotti, lavori
per il secondo tratto

di pista ciclabile
Proseguono i lavori per la

realizzazione della pista ciclo-
pedonale in via Cavallotti. Do-
po l’intervento nel tratto di
strada in direzione di via Cap-
puccina, una ordinanza del
Comune di Venezia fa scatta-
re il via ai lavori del secondo
lotto, quelli che interessano il
tratto tra via Piave e via Pira-
ghetto.

La pista ciclopedonale e bi-
direzionale è prevista dal Bici-
plan, il piano comunale per
l’estensione delle piste ciclabi-
li a Mestre, e consentirà di
collegare il parco del Pira-
ghetto con la zona del forte di
Marghera.

L’ordinanza prevede di re-
golamentare la circolazione
in via Cavallotti, tra via Pia-
ve e via Piraghetto con l’isti-
tuzione della pista bidirezio-
nale delimitata da appositi pa-
letti parapedonali, segnalan-
do la presenza del percorso
per le bici lungo le strade late-
rali posizionate a Sud. In cor-
rispondenza delle intersezio-
ni con le vie Cavalieri di Vit-
torio Veneto, di via Duca
D’Aosta e via Silvio Trentin,
con l’istituzione di attraversa-
menti pedonali su tutti i brac-
ci dell’intersezione. Nel perio-
do di esecuzione dei lavori la
circolazione lungo la strada,
nel tratto tra via Piave e via
Piraghetto e l’incrocio tra via
Cappuccina e via Cavallotti
sarà regolamentato da cartel-
li di segnalazione dei lavori
in corso sia per i veicoli che
si immettono da via Piave sia
per quelli provenienti dalle la-
terali, poste a Nord e Sud del-
la stessa strada. Tra le pre-
scrizioni previste, l’istituzio-
ne di un limite di velocità di
30 chilometri orari e l’obbligo
per i pedoni di camminare
sul lato opposto della strada.

«Ci sono decine di auto ferme per mancanza di poche centi-
naia di euro. Mezzi appiedati perchè le chiusure centralizzate
non funzionano o perchè si accende la spia dell’airbag». Il se-
gretario provinciale del Siulp Diego Brentani ha inviato una
lettera al segretario generale Felice Romano per denunciare la
situazione ormai insostenibile del parco mezzi della polizia in
provincia di Venezia.

«Sono trascorsi mesi — ricorda Brentani — dall’annuncio
del ministro dell’Interno di aver emanato un provvedimento
per risolvere il problema della cronica carenza di mezzi della
polizia ricorrendo anche all’utilizzo delle auto sequestrate dal-
le forze dell’ordine». Il continuo taglio di risorse, però, ha, di
fatto, bloccato tutto. Ad aggravare la situazione, poi, il fatto
che almeno un decina di auto sono ferme perchè non ci sono
abbastanza soldi per ripararle. Riparazioni che costerebbero
poche decine di euro, eppure non vengono effettuate. Gli uomi-
ni della Digos, spesso, sono costretti a chiedere in prestito le
auto alla Mobile. E viceversa. Una situazione imbarazzante.

E quando arrivano auto nuove queste vengono bloccate per
mesi. «E’ successo con le nuove Passat acquistate, la scorsa
estate, dalla società Autostrade Venezia-Padova e consegnate
alla polizia stradale — osserva Brentani — All’autocentro re-
gionale di Padova sono rimaste ferme cinque mesi per il collau-
do. E stiamo parlando di auto nuove».

In questa situazione il cittadino spera che almeno le volanti
in circolazione siano perfettamente funzionanti. E invece «la
maggior parte del parco mezzi in uso alla polizia è vecchio, ina-
deguato e insufficiente — conclude Brentani — Ci sono mezzi
che superano i 150mila chilometri, senza la prevista revisio-
ne». Ben altra attenzione, invece, meritano le auto «usate per
le scorte di senatori e deputati». Sulla manutenzione di queste
ultime non si transige: perfetta. (m.sca.)
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